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Disagi nei collegamenti via mare con la Sardegna
Sciopero Fisafs sui traghetti Fs per Golfo Aranci

20ECO01AF01

Debito pubblico cresciuto fino a 2.322.353 miliardi
Incremento dell’1,1% nel primo trimestre ‘99

■ Èiniziatoieri loscioperodi24oredegliequipaggideitraghettidelleFschecolleganoCivita-
vecchiaaGolfoAranci, indettodalsindacatoautonomoFisafsperprotestarecontroilridi-
mensionamentodelservizioedirischidiunasuaprossimadismissione.Idisagiper iviaggia-
toridovrebberoesserecontenuti.OltrealleunitàdellaTirreniaedellacompagniaprivata
Tourship,cheviaggerannoregolarmente,ancheleFsmanterrannoilserviziominimoprevisto
dallenormediautoregolamentazionedegliscioperineitrasporti:èstatagarantita lacorsa
delle21,30di ieridaCivitavecchiaeequelladelle10dioggidaGolfoAranci. Intanto,lastessa
Fisafs,altrisindacatiautonomielaFitCislhannoindettounnuovoscioperoperil9luglio.

■ Ildebitodelsettorestataleècresciutofinoa2.322.353miliardidilirenelprimotrimestre‘99.
Afinemarzol’incrementorispettoallefinedel ‘98eradi26.458miliardi interminiassoluti
(+1,1%lacrescitapercentuale). Ildato,contenutonellarelazionetrimestraledicassaappe-
natrasmessadalministerodelTesoroalParlamento,confermaquindil’accelerazioneriscon-
trataneiprimimesidell’anno,anchenegliscorsiesercizicontabili.«Unaumentodiquestedi-
mensioninondevesorprendere-rassicuralarelazionetrimestrale-datochelaformazionedel
fabbisognoèdasemprecaratterizzatadaunadinamicaacceleratanellaprimapartedell’an-
noeultimamentequestofenomenosièulteriormenteaccentuato».

Un esercito di disoccupati
Nel 2000 oltre 35 milioni
L’Ocse vede nero. I sindacati: l’Europa deve muoversi

Laureati, il 53%
trova lavoro
entro un anno
■ Laureatononèpiùsinonimodi

disoccupato.Anzi:entroun
annodalconseguimentodel
diplomauniversitario,piùdel-
lametàdigiovani italiani«fre-
schi»distudihagiàtrovatoun
lavoro.Ascalzareteorieeluo-
ghicomunidiquantisminui-
sconolalaureaconsiderando-
launsemplicepezzodicarta,
pocoutilecomeviaticonel
mondodel lavoro,arrivaun’in-
daginecondottadalprogetto
AlmaLaurea(acuihannocol-
laboratovarieUniversità).Su
piùdi7milastudenticheave-
vanoterminatoglistudinella
sessioneestiva‘97(5.326gli
intervistati),dopounannoil
52,6%risultavaoccupato,
mentresolo il27%nonlavora-
vanoancoraederaincercadi
unposto.Attenzione,però,al-
lasceltadellafacoltà:veteri-
nari,«scienziati»dellapoliti-
ca,ocultoridellelinguestra-
nierenonavrannolastessa
fortuna.Macontaanchelare-
gionediappartenenza.

ROMA Nel 2000 i disoccupati nei
29 paesi dell’Ocse saranno un
esercito di 35 milioni. Lo rivela il
rapporto annuale sull’occupazio-
nedell’organizzazione, che lancia
l’allarme soprattutto sulla disoc-
cupazione giovanile. In meno di
venti anni, infatti, tra il ‘79e il ‘98,
i giovani senza lavoro, sotto i 24
anni, sono cresciuti del 3% pas-
sandodal10%al13%.

Ai giovani disoccupati di fine
millenniovieneinoltreamancare
uno dei sostegni storici: il nucleo
familiare, che tradizionalmente
ha svolto, specie in Europa, il ruo-
lodi«ammortizzatore».Ungiova-
ne disoccupato su cinque vive in-
fatti ormai in una famiglia in cui
nessunodeicomponentihaunla-

voro.
Nel 2000 inoltre otto paesi del-

l’organizzazione dovranno fare i
conti con un tasso di disoccupa-
zioneaduecifre.Afrontediquesti
segnali negativi, il rapporto evi-
denzia che nei prossimi due anni
vi sarà un leggerissimo decremen-
to dal7,1% al7% nelladisoccupa-
zione, di cui beneficeranno so-
prattutto i paesi europei con un
calo annuale dello 0,2%. Inoltre
fra i giovani aumenta il livello di
istruzione: fra l’84 e il ‘97 i diciot-
tenniche frequentavano lascuola
sonopassatidal50%al67%.

I dati dell’Ocse sono in linea
con le ultime statistiche di Euro-
stat, l’ufficio statistico dell’Ue, se-
condo il quale tra i Quindici il tas-

so di disoccu-
pazione ad
aprile è rima-
sto, come a
marzo, fermo a
quota9,6%.

Le leve su cui
- secondo l’O-
cse - si deve agi-
re per combat-
tere la disoccu-
pazione sono
sostanzialmen-
te quelle che i

diversi paesi europei hanno indi-
cato nei piani per l’occupazione
presentati recentemente aBruxel-
les. La ricetta è articolata in un
«mix»di interventicheabbraccia-
no un orizzonte di medio-lungo

periodo: rapporto più stretto tra
scuola e lavoro, più formazione
per chi già lavora, più part time,
maggiore flessibilità, misure per
favorire il reimpiego di chi haper-
so il lavoro e più partecipazione
aziendale dei lavoratori nelle im-
prese. Proprio sul part time, una
delle carte decisive che il governo
italiano intende giocare, l’Ocse
sottolinea che è stato particolar-
mente utilizzato in Giappone e in
molti paesi europei, ma non ai li-
velli degli Usa. Nonostante le re-
tribuzioni più basse e le poche ore
di formazione, la gente che lo ha
scelto - sostengono gli esperti del-
l’Ocse-ècontenta.

Una reazione preoccupata ai
dati Ocse giunge dai sindacati. Per

il segretario
confederale
Cgil Walter
Cerfeda: «Sen-
za una politica
europea per lo
sviluppo, que-
sti dati, pur al-
larmanti, sono addirittura ottimi-
stici». Insomma, aparere diCerfe-
da per affrontare l’emergenza oc-
cupazione è necessaria una strate-
gia europea, mentre la sola inte-
grazione «monetaria» fa dell’Eu-
ropa un «fantasma nella competi-
zione internazionale». Adriano
Musi, segretario confederale Uil, è
sulla stessa lunghezza d’onda:
«Questi dati confermano ancora
dipiù,orachesi parladi Dpef, che

laprimaeveraurgenzasonolepo-
litiche per gli investimenti, per le
infrastrutture e per l’attivazione
dei patti e contratti d’area». «Inol-
tre - aggiunge Musi - c’è da chie-
dersi se non sia il caso di riprende-
re lavecchiapropostadiProdi:uti-
lizzare i residui attivi delle banche
centrali per rilanciare gli investi-
menti. Occorre inoltre togliere le
speseperinvestimentidalcompu-
todelrapportodebito-Pil».

■ ALLARME
GIOVANI
Nell’area Ocse
in meno
di 20 anni
aumentati del 3%
i giovani
senza lavoro

FINANZA PUBBLICA

Dpef, mercoledì a Palazzo Chigi
vertice governo-parti sociali

Evasori in manette con la «percentuale»
E intanto migliorano le entrate fiscali: +9,5% nei primi tre mesi dell’anno

ROMA Settimana decisiva per il
Dpef:apalazzoChigièprevista in-
fatti l’apertura del confronto tra-
Governo e parti sociali. L’esecuti-
vo incontrerà non solo i vertici di
Confindustria ma anche i tre se-
gretari generali di Cgil Cisl e Uil
forse anche nella stessa giornata,
mercoledì pomeriggio o al massi-
mo giovedì mattina prossimi. Nel
frattempo proseguono i contatti
informali in vista delvertice uffi-
ciale.

Sul tavolo, il tema dei tagli alla
spesa corrente e in particolare alle
pensioni sucui i tre sindacatihan-
no già dichiarato l’inopportunità
a intervenire prima della verifica

del 2001. Per lo sviluppo e sgravi
alle imprese si ipotizza la cifra di
5.500 miliardi aggiuntivi. Tutto
dipenderà anche dall’andamento
delle entrate, dopo gli effetti dello
slittamentodiUnico.

Eventuali tagli alla spesa pen-
sionistica, (prevista una stretta su
quelle d’anzianità), porterebbero
un risparmio di 3.000 miliardi ma
non saranno adogni modo messi
nerosubianconelDpef.

Sempre sul fronte previdenza,
torneranno nel ‘mirino’ i falsi in-
validi: è infattiin vistaunrafforza-
mentodelmonitoraggiosucoloro
chepercepisconolepensionid’in-
validità.

FRANCO BRIZZO

ROMA Arriva la percentuale «am-
manetta evasori». Sarà infatti il
rapporto tra il redditodadichiara-
re e quello evaso a far scattare in
futuro lesanzionipenalidestinate
a sostituire la vecchia e contestata
legge «manette agli evasori». La
novitàècontenutainunodegliar-
ticoli introdotti con la legge per la
depenalizzazionedeireatiminori.
Le Finanze dovranno emanare,
entro 8 mesi, una nuova e più
stringente legge contro i reati fi-
scali.Lemanette -da6mesia6an-
ni di carcere - scatterannoora solo

per un per un numero ridotto di
casi più gravi, distinguendo un
evasore «simplex» (che dovrà pa-
garelesolesanzioniamministrati-
ve)dalcriminalefiscale,chedovrà
rispondere del reato tributario an-
che con il carcere. Non sarà più
una cifra assoluta (ora fissata, a se-
conda dei casi, in 50 e 100 milioni
nascosti al fisco) la soglia oltre la
quale l’evasione diventa reato.
Bensì il rapporto tra importi evasi
e reddito (o volume d’affari) di-
chiarato. Questo rapporto, secon-
do una mozione approvata alla
Camera, dovrebbe essere lasciato
alla valutazione del giudice. La
legge, però, fissa altri due «palet-

ti»: una soglia
minima di eva-
sione che con-
sentiràdi esclu-
dere l’interven-
to penale in ca-
si economica-
mente insigni-
ficanti; una so-
glia massima
oltre la quale
l’evasione do-
vrà sempre es-
sere perseguita.

Meritevolidicarceresonoicontri-
buenti che presentano dichiara-
zioni fraudolente fondate su do-
cumentazione truccata e coloro

che emetteranno fatture false. In
casodiaccertamento,inoltre,non
sarà possibile sottrarsi al paga-
mento forzoso usando meccani-
smi fraudolenti (come, ad esem-
pio, la simulazionediunfurtoche
occulti la consistenza dei propri
beni). Sarà reato anche distrugge-
re o nascondere i documenti con-
tabilidiunasocietà.Lenuovenor-
me puntano sul concreto. La so-
gliadipunibilità saràpiùbassaper
gli evasori totali: cioè per i contri-
buenti che non hanno proprio
presentato la dichiarazione. Men-
tre per gli altri saranno previsti
«scontidipena».

Nel frattempo migliorano le

performance dell’amministrazio-
ne fiscale.Leentratetributarie, in-
fatti, sono cresciute del 9,5% nel
primo trimestre del ‘99, rispetto
allo stesso periodo del ‘98. L’au-
mento è stato di 9.839 miliardi ed
il gettito si è attestato a 112.889
miliardi. Riguardo ai singoli com-
parti, gli incassi netti sono saliti
dell’8,6% per le imposte dirette
(+4.864 mld), del 10,7% per le in-
dirette (+4.975 mld) e dell’11,8%
per le imposte sulla produzione
(+1.498 mld). In diminuzione
dell’11,4% gli incassi sui tabacchi
(-343 mld) mentre è fortissima la
crescita del comparto lotto
(+93,5%).

■ NUOVE
NORME
Sarà il rapporto
tra reddito
da dichiarare
e quello evaso
a far scattare
le manette


